22 ATTO - PRIMO.
SCEN A I'11
VIOLANTE pafieggiando, e facendo B
un mazzetto di fiori, indi
jovinette [emplicette

NARDONE
Viol.
GSm‘E degne di pieia.
Perche amore, poverette,
Preflo, o tardi ve la fa.

E chi fiegue quell’ ingrato,
Pii non vanta liberta.

Bic

Viva la liberta, viva la pace;
Ah quefto ftato mio quanto mi piace,
Mi fono finta {femplice
Per burlarmi del mio feiocco Tutore,
Che pretende con me fare all’amore.

Nard. Amor non 50 che fia, D¢

Ma 55 ch’s unm traditor.
Che cofa ¢ gelofia
Non ho [aputo ancor.

La Donna mi vien detto,
Che fa da [ofpirar;
E pure ig poveretto
Mi voglio innamorar.

Viol.
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